
MESSINA
LA CITTÀ CHE TORNA
A PRENDERSI CURA

PROGRAMMA PER MESSINA 2026 / 2031

“La città non dice il suo passato, lo contiene come le linee 
d’una mano, scritto negli spigoli delle vie, nelle griglie delle 

finestre, negli scorrimano delle scale, nelle antenne dei 
parafulmini, nelle aste delle bandiere, ogni segmento rigato a 

sua volta di graffi, seghettature, intagli, svirgole.”
Italo Calvino



CURA DELLA
DEMOCRAZIA

MUNICIPALITÀ, 
PARTECIPAZIONE 
DIRITTI CIVILI

Conferire ai Municipi capacità decisionale, autonomia gestionale, 
competenze e risorse adeguate, a partire da manutenzione 
ordinaria di strade, marciapiedi, verde e spazi pubblici

Sviluppare e diffondere case di quartiere come presidi civici di 
ascolto, partecipazione, co-progettazione e servizi di prossimità

Rimettere Consiglio comunale e organi democratici al centro del 
confronto istituzionale, superando la logica delle decisioni calate 
dall’alto

Applicare realmente il bilancio partecipato, rendendolo 
comprensibile, accessibile e legato a progetti concreti di quartiere.

Fare di partecipazione, trasparenza, open data e condivisione il 
metodo ordinario di governo della città.



MUNICIPALITÀ, 
PARTECIPAZIONE 
DIRITTI CIVILI

Promuovere una città multiculturale, contrastando isolamento, 
discriminazioni e ghettizzazione delle comunità e favorendo 
integrazione, mediazione culturale e cittadinanza attiva

Introdurre il bilancio di genere (gender budgeting) come strumento 
permanente di valutazione delle politiche pubbliche

Garantire un rapporto strutturato con comunità LGBTQIA+ e 
associazioni del territorio, anche attraverso un ufficio dedicato al 
coordinamento delle politiche pubbliche, alla formazione e al 
superamento degli stereotipi

Rendere più inclusivi presidi di tutela, case rifugio e centri 
antiviolenza, affinché siano accessibili a tutte e tutti

Rendere più inclusivi presidi di tutela, case rifugio e centri 
antiviolenza, affinché siano accessibili a tutte e tutti.

CURA DELLA
DEMOCRAZIA



CURA DELLE
ISTITUZIONI

LEGALITÀ
TRASPARENZA 
PARTECIPATE
MACCHINA COMUNALE

Legalità, trasparenza amministrativa e accesso pieno alle 
informazioni al centro dell’azione comunale

Gestione chiara e verificabile di risorse pubbliche, affidamenti, 
grandi progetti, fondi europei e società partecipate

Rafforzare controlli, pubblicità degli atti, open data, strumenti 
anticorruzione e accountability verso i cittadini

Riordinare il sistema delle partecipate per superare sovrapposizioni, 
usi impropri e duplicazioni di funzioni

Eliminare Patrimonio Messina S.p.A., trasferendo le funzioni agli 
uffici comunali per ridurre costi e duplicazioni

Rivedere gli organi di governo delle partecipate, riducendo costi, e 
garantendo responsabilità chiare, nel rispetto della normativa 
vigente



CURA DELLE
ISTITUZIONI

LEGALITÀ
TRASPARENZA 
PARTECIPATE
MACCHINA COMUNALE

Rivedere i contratti di servizio coerenti con il proprio oggetto 
sociale: AMAM servizio idrico, Messina Social City servizi sociali e alla 
persona, MessinaServizi ciclo dei rifiuti e qualità urbana.

Riorganizzare la macchina comunale con formazione, 
digitalizzazione, semplificazione dei procedimenti, rafforzamento 
degli uffici tecnici e valorizzazione del personale

Potenziare asseti gestionali, amministrativi e contabili, al fine di 
supportare la reale sostenibilità del piano di riequilibrio, superando 
le criticità in atto e perseguendo la stabilità nel lungo periodo

Sistema informativo integrato, in grado di coniugare la 
programmazione, la previsione, il controllo di gestione e la 
valutazione dei risultati sia in termini economico-finanziari, sia in 
chiave ESG (environmental, social and governance)

Regia per fondi europei, PNRR, FSC e legge speciale per Messina

Istituire monitoraggi pubblici sull’attuazione del programma



CURA DELLE
PERSONE

DONNE
WELFARE
SALUTE DI PROSSIMITÀ
DIRITTI SOCIALI

Potenziare asili nido pubblici e convenzionati, scuole dell’infanzia 
comunali, doposcuola e servizi educativi e un elenco comunale di 
baby sitter qualificate

Istituzione Albo Comunale “Baby Sitter”: un vero aiuto alle famiglie 
che si trovano puntualmente a non sapere a chi rivolgersi

Rafforzare le politiche di conciliazione tra lavoro e vita familiare, 
favorendo l’autonomia economica delle donne

Contrastare la violenza di genere potenziando centri antiviolenza, 
case rifugio, reti territoriali di protezione, percorsi di autonomia e 
formazione degli operatori

Promuovere programmi educativi contro discriminazioni, stereotipi, 
bullismo, violenza di genere e cultura della sopraffazione, includendo 
la promozione dell’educazione sesso-affettiva, emotiva e relazionale 
nelle scuole



CURA DELLE
PERSONE

DONNE
WELFARE
SALUTE DI PROSSIMITÀ
DIRITTI SOCIALI

Riorganizzare i servizi alla persona sulla base di una lettura reale 
dei bisogni, rafforzando personale comunale, competenze 
amministrative e capacità di utilizzare fondi nazionali ed europei

Welfare di prossimità fondato sulla co-programmazione e co-
progettazione con il Terzo Settore, garantendo qualità del lavoro 
sociale e continuità degli interventi

Rendere effettivi LEPS, Segretariato Sociale, Pronto Intervento 
Sociale e strumenti di tutela come il Codice Rosso, chiedendo al 
Governo parametri adeguati alle città metropolitane

Implementare assistenza domiciliare e presa in carico integrata 
per anziani, persone con disabilità, malati cronici e non 
autosufficienti

Costruire politiche per la disabilità orientate all’autonomia, dalla 
nascita alla terza età, con particolare attenzione a bambini, 
trasporto dedicato, abbattimento delle barriere e accessibilità dei 
servizi.



CURA DEL
LAVORO

SVILUPPO
UNIVERSITÀ
INNOVAZIONE 
INVESTIMENTI

Patto per il Lavoro con parti sociali, imprese, università, ITS, 
scuole, Terzo Settore e mondo professionale, definendo obiettivi, 
tempi, responsabilità e indicatori pubblici

Introdurre negli appalti pubblici una Carta comunale del lavoro 
che garantisca sicurezza, clausole sociali, parità di genere, salari 
dignitosi, contrasto al lavoro povero e qualità dell’occupazione

Premiare le imprese che adottano standard elevati di legalità, 
sicurezza, stabilità occupazionale e sostenibilità

Sostenere startup, trasferimento tecnologico e innovazione 
utilizzando fondi europei e strumenti della ZES Unica per creare 
occupazione stabile, non solo progetti temporanei

Mettere a sistema le attività di bonifica di vecchi stabilimenti 
industriali e le misure a sostegno dell’occupazione e degli 
investimenti (ZES, IRFIS, ecc.) per creare “presidi di comunità” o hub 
tecnologici, agevolando il southworking e lo scambio di 
competenze sul territorio.



CURA DEL
LAVORO

SVILUPPO
UNIVERSITÀ
INNOVAZIONE 
INVESTIMENTI

Riorganizzare marketing territoriale e attrazione degli 
investimenti con una regia pubblica autorevole, un unico punto di 
accesso per investitori e tempi amministrativi certi

Rafforzare l’economia del mare valorizzando porto, logistica, 
cantieristica, filiere collegate, borghi marinari, pesca, turismo 
sostenibile e servizi connessi

Promuovere una reindustrializzazione sostenibile fondata su 
manifattura avanzata, energia, economia circolare, servizi ad alta 
intensità di conoscenza e innovazione tecnologica

Mettere in rete università, ITS, centri di ricerca, incubatori, grandi 
player, piccole e medie imprese e sistema scolastico

Costruire un rapporto stabile tra formazione, ricerca e impresa 
per frenare l’emigrazione giovanile e creare buoni posti di lavoro 
per diplomati, laureati e profili tecnici.



CURA DEL
TERRITORIO

SICUREZZA
RIGENERAZIONE URBANA
AMBIENTE

Avviare un grande piano di messa in sicurezza del territorio, con 
interventi sui 75 torrenti (49 lato ionio e 25 lato tirrenico), coste, 
colline, versanti, viabilità fragile e vie di fuga dei villaggi periferici e 
collinari

Rafforzare i programmi di adeguamento sismico, manutenzione, 
accessibilità ed efficientamento energetico degli edifici pubblici e 
scolastici

Potenziare protezione civile, monitoraggio ambientale e 
prevenzione del rischio, con dati pubblici, aggiornati e leggibili dai 
cittadini.

Fare del nuovo Piano Urbanistico Generale la cornice ordinatrice 
dello sviluppo: rigenerazione dei quartieri, recupero delle aree 
dismesse, qualità degli spazi pubblici e tutela del paesaggio

Assumere il principio del costruire sul costruito: riuso, 
riqualificazione e recupero del patrimonio esistente prima di ogni 
nuovo consumo di suolo



CURA DEL
TERRITORIO

SICUREZZA
RIGENERAZIONE URBANA
AMBIENTE

piano comunale “Salute e ambiente urbano”, collegando qualità 
dell’aria, mobilità, verde, sicurezza degli spazi pubblici e 
prevenzione sanitaria

MessinaServizi Bene Comune con management qualificato, 
obiettivi misurabili, nuovo piano raccolta e polo logistico adeguato

Mappare e rinnovare la rete idrica comunale, riducendo le perdite, 
individuando nuove fonti

Istituzione del Parco dei Peloritani e promuovere una strategia di 
quartiere per prevenire incendi e dissesto

Proposta dell’Associazione Giampilieri 2.0 “studentato diffuso” con 
l'obiettivo di riqualificare le abitazioni attualmente disabitate e di 
proprietà comunale, per trasformarle in alloggi per studenti



CURA DELLA
ABITARE

CASA
RISANAMENTO
ABITARE SOSTENIBILE

Piano definitivo di risanamento e sbaraccamento, utilizzando 
pienamente le risorse disponibili e integrandolo con gli strumenti 
previsti dalla legge speciale per Messina, esempio “Capacity”

Integrare politiche abitative e interventi sociali, prevedendo 
accompagnamento, mediazione abitativa, sostegno ai percorsi di 
autonomia e gestione sociale dei quartieri

Recuperare e valorizzare il patrimonio abitativo esistente, 
accelerando le soluzioni per liste di attesa ERP, giovani, nuove 
famiglie e nuclei fragili

Sostenere chi non riesce a pagare l’affitto con misure mirate 
contro emergenza casa, sfratti e povertà abitativa

Attivare progetti di rigenerazione urbana tramite acquisto e 
demolizione di immobili fatiscenti, liberando spazi per verde, 
socialità, rinaturalizzazione ed edilizia di qualità.



CURA DELLA
ABITARE

CASA
RISANAMENTO
ABITARE SOSTENIBILE

Promuovere social housing diffuso, anche tramite acquisto di 
singoli appartamenti in condomini esistenti da destinare a canone 
calmierato o usi sociali, evitando concentrazioni e ghettizzazioni

Rafforzare la rete di dormitori, accoglienza e servizi per persone 
senza dimora, collegandoli a percorsi reali di inclusione sociale, 
salute e lavoro

Attivare accordi con associazioni di categoria, operatori e 
università per riqualificazione energetica, contrasto alla povertà 
energetica, domotica sociale e innovazione costruttiva

Collegare ogni intervento abitativo a servizi di prossimità: scuole, 
trasporti, verde, presidi sociali, spazi comuni e commercio di 
vicinato.



CURA DELLA
CITTÀ

SERVIZI
MANUTENZIONE
QUARTIERI
COMMERCIO
SICUREZZA URBANA
MARE

Città dei 15 minuti, nella quale ogni cittadino possa raggiungere in 
tempi ragionevoli servizi essenziali, spazi pubblici, commercio di 
prossimità e attività quotidiane

Grande piano straordinario delle manutenzioni, riorganizzando 
manutenzione strade, marciapiedi, verde e illuminazione, 
restituendo centralità ai Municipi

Rivedere il sistema di affidamento delle manutenzioni stradali e 
dei marciapiedi, riportando chiarezza di competenze, controllo 
pubblico e tempi certi

Costituire con le Municipalità strumenti permanenti di valutazione 
della qualità dei servizi pubblici e di indirizzo verso le società che li 
gestiscono

Piano pluriennale per le scuole comunali basato su sicurezza, 
accessibilità, abbattimento barriere, efficientamento energetico e 
riduzione dei costi di gestione.



CURA DELLA
CITTÀ

SERVIZI
MANUTENZIONE
QUARTIERI
COMMERCIO
SICUREZZA URBANA
MARE

Sostenere piccolo commercio, artigianato e servizi di vicinato 
attraverso un Piano del Commercio costruito con le categorie e 
calibrato sulle diverse realtà territoriali

Spazi pubblici progettati e curati con cittadini e associazioni, 
estendendo il modello delle case di quartiere

Creare in ogni quartiere spazi di coworking, co-studying e socialità per 
contrastare isolamento, solitudine e desertificazione degli spazi 
comunitari

Nuovo modello di sicurezza urbana fondato su prevenzione, presidio 
del territorio, illuminazione, cura degli spazi, mediazione sociale e 
coinvolgimento comunitario

Il mare come primo grande spazio pubblico di Messina, rendendolo più 
accessibile, fruibile, rinaturalizzato e integrato alla vita quotidiana della 
città

Una città aperta al turismo facendo della qualità della vita, della cura 
dei quartieri e dell’accessibilità il primo fattore di attrattività



CURA DELLA
CONOSCENZA

CULTURA
CREATIVITÀ 
TURISMO SOSTENIBILE

Ridare centralità all’Assessorato alla Cultura, con il compito di 
mettere in rete istituzioni, operatori, associazioni, spazi pubblici, 
scuole, università e produzioni culturali

Costruire una strategia che tenga insieme patrimonio, produzione 
culturale, turismo, creatività, formazione e sviluppo economico

Valorizzare Museo Regionale, musei cittadini e grandi attrattori 
culturali come motori di sviluppo, integrandoli in percorsi urbani e 
turistici riconoscibili

Investire nella cultura diffusa nei quartieri: biblioteche, case di 
quartiere, piccoli teatri, scuole di recitazione, laboratori, archivi di 
comunità e spazi di aggregazione

Creare spazi gratuiti e collettivi per creativi, comprese case per 
scrittura, arti visive, musica, audiovisivo e altre forme di produzione 
culturale



CURA DELLA
CONOSCENZA

CULTURA
CREATIVITÀ 
TURISMO SOSTENIBILE

Realizzare, anche con partnership, una rete di sale prove musicali 
accessibili in tutta la città e a costi sostenibili

Restituire l’Archivio storico alla città e rilanciarlo come presidio di 
memoria, studio e conoscenza

Sostenere realtà culturali indipendenti, scuole, associazioni e 
pratiche artistiche come fattori di inclusione, integrazione e 
rigenerazione urbana

Superare la logica del grande evento come unica politica 
culturale, costruendo una offerta continua, accessibile, radicata e 
distribuita nel territorio

Collegare cultura e turismo a una idea di città vissuta, capace di 
trattenere visitatori, studenti, creativi e nuove energie

Usare fondi europei, PNRR e risorse nazionali con una visione 
unitaria, evitando progetti scollegati e privilegiando interventi con 
effetti duraturi.



CURA DELLA
MOBILITÀ

PORTO
STRETTO DI MESSINA
SISTEMA INFRASTRUTTURALE

Integrazione tra tram e autobus con una pianificazione coordinata 
sui movimenti reali dei cittadini e non su modelli astratti

Rafforzare linee collinari, collegamenti con villaggi, frequenze, 
coincidenze e servizi nelle fasce orarie più critiche

Ripensare piste ciclabili e parcheggi di interscambio perché siano 
infrastrutture sicure, utili, integrate e realmente utilizzabili

Rivedere ZTL e strisce blu introducendo criteri di equità, sconti e 
maggiore equilibrio per residenti, lavoratori, famiglie e fragilità

Re-immaginare il rapporto tra aree portuali e città a partire da 
Zona Falcata, porto storico, Tremestieri e Rada San Francesco, in 
una logica di sviluppo equilibrato tra lavoro, impresa, paesaggio e 
qualità urbana

Lavorare con le istituzioni locali per il rilancio dell’aeroporto dello 
Stretto di Reggio Calabria e il miglioramento dei collegamenti 
aeroportuali.



CURA DELLA
MOBILITÀ

PORTO
STRETTO DI MESSINA
SISTEMA INFRASTRUTTURALE

Tutelare pendolari dello Stretto con strumenti dedicati, incluso uno 
STRETTOPASS gratuito per studenti e pendolari con ISEE sotto i 20.000 
euro

Istituire uffici e strumenti di monitoraggio degli impatti delle 
cantierizzazioni e delle grandi opere, per minimizzare disagi e rafforzare 
la capacità tecnica del Comune

Opporsi al Ponte sullo Stretto in tutte le sedi politiche, amministrative e 
giudiziarie, perché le priorità sono traghettamento moderno, 
collegamenti ferroviari efficienti, logistica portuale avanzata, mobilità 
sostenibile e sicurezza del territorio

Collegare la mobilità alla legge speciale per Messina, orientando le 
risorse su infrastrutture immediatamente utili: porto di Tremestieri, 
svincoli incompleti, via Don Blasco, manutenzione stradale, collegamenti 
con villaggi e aree periferiche



CURA DEI
GIOVANI

CULTURA DELLO SPORT
BAMBINI
SOCIALITÀ
FORMAZIONE

Lo sport come diritto universale, fattore di crescita sociale e strumento di 
inclusione in tutti i quartieri

Istituire una governance stabile dello sport con referente comunale per 
le federazioni, tavolo mensile con l’assessorato competente e Consulta 
comunale dello sport

Istituire il Garante per lo Sport, un ponte tra i cittadini-sportivi e le 
istituzioni, a tutela delle società sportive e dei suoi tesserati, con 
l’obiettivo di favorire il dialogo tra le società, gli sportivi e 
l’Amministrazione Pubblica

Realizzare il censimento degli impianti comunali e un Piano triennale di 
riqualificazione delle strutture sportive

Aprire le palestre scolastiche alla cittadinanza negli orari extrascolastici e 
facilitare l’accesso delle società sportive agli impianti.



CURA DEI
GIOVANI

CULTURA DELLO SPORT
BAMBINI
SOCIALITÀ
FORMAZIONE

Garantire trasparenza piena su bandi, contributi, assegnazioni e criteri di 
utilizzo delle strutture sportive

Lavorare per un campo sportivo o spazio attrezzato in ogni quartiere, 
recuperando spazi abbandonati e offrendo sport gratuito nelle periferie

Valorizzare il rapporto tra sport e mare con campi di beach volley e beach 
soccer, eventi sul litorale e turismo sportivo sostenibile

Introdurre voucher sport per le famiglie e strumenti di accesso gratuito o 
calmierato per minori in condizioni di fragilità

Sostenere eventi sportivi regionali e nazionali quando sono collegati a 
percorsi duraturi con scuole, università, società sportive e territorio

Contrastare povertà educativa, dispersione scolastica, disagio giovanile, 
solitudine e marginalità attraverso interventi costruiti con scuole, 
famiglie, associazioni, parrocchie, società sportive e Terzo Settore



NON SOPRA LA CITTÀ,
MA CON LA CITTÀ

Messina non è una città da rifondare da zero.
È una città da rimettere in movimento.
Ha una posizione strategica, competenze, energie sociali, una 
comunità viva, un patrimonio umano, culturale e paesaggistico 
straordinario.

PROGRAMMA PER MESSINA 2026 / 2031
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